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GLI ULTIMI ORATORI INTERVENUTI SUL PRIMO P U N T O ALL'ORDINE DEL G IORNO DEL C.C. 

Lo lotta contro I monopoli è decisiva per un rinnovamento! 
GLI SPETTACOLI 

TEATRI 

(Continuazione dalla I. pagina) 

la nostra attività dagli av­
venimenti in corso e dal d i ­
batti to che conduciano. 

Alleata 
Il compagno AL1CATA 

giudica anch'egli soddisfa­
centi i r isultati elettorali 
nel loro complesso, anche 
tenendo conto delle condi­
zioni in cui la lotta si è 
svolta e di alcune debolez­
ze nostre che Ria nella 4. 
Conferenza nazionale del 
part i to vennero sostanzial­
mente individuate ma poi 
non corrette. E»li rit iene ' 
che l 'attenzione debba es­
sere concentrata, a questo 
r iguardo, sul l 'ar re t ramento 
nel triangolo industriale, 
Mil fatto che nel Sud l 'avan­
zata della sinistra è meno 
impetuosa che nel passa­
to. e sul fatto che le posi­
zioni del part i to subiscono 
nel Sud una flessione. I r i ­
sultati elettorali ci offro­
no di conseguenza l'occasio­
ne di una verifica della no­
stra politica generale, verifi­
ca che va fatta in modo 
aperto, anche perchè pos­
sano emergere eventuali d i ­
verse valutazioni che possa­
no reciprocamente confron­
tarsi e portare a un raffor­
zamento dell 'unità. 

Circa la situazione nelle 
fabbriche e il giudizio da 
dare sulla restaurazione ca­
pitalistica, vi è forse, se­
condo Alicata, una tenden­
za di alcuni compagni a 
teorizzare troppo certe no­
vità incontestabili; ciò però 
non sifilitica che un 'anal i ­
si marxista di tali novità 
non sia ossi necessaria. Lo 
stesso vale per la situazio­
ne nelle campagne, a pro­
posito della quale vi fu un 
ampjo dibatti to nel Comi­
tati) centrale che non M e 
poi allargato nel Parti to. 
Cobi anche per la questio­
ne meridionale, dove il ca­
ni tt ere della politica m e ­
ridionalista del nostro Pa r ­
tito non è stato forse anco­
ra pienamente assimilato, e 
dove certi orientamenti dei 
compagni socialisti non cor­
rispondono alle necessità di 
lotte avanzate derivanti da 
situazioni di acutissima cr i ­
si. Cosi anche per la nostra 
politica par lamentare , la sua 
caratterizzazione e il suo le­
game con le masse. 

Tut to ciò ci richiama al 
problema di dare nuova e 
maggiore concretezza alla 
giusta linea della aper tura a 
sinistra. Alla nostra giusta 
evitica di quelle imposta­
zioni chp tendono ad esau­
rire la !otta per l 'apertura a 
sinistra in un gioco di ve r ­
tici. va in pari tempo som­
mato un nostro piano p r e ­
ciso ed organico diretto a 
por tare avanti certe lotte 
essenziali per lo sviluppo 
democratico, ciò che finora 
e in par te mancato, favo­
rendo posizioni at tendiste. 

I problemi posti dal XX 
Congresso danno un g ran ­
de aiuto a questa verifica e 
.sviluppo della nostra poli­
tica. a condizione che si evi­
tino da un lato, le tenden­
ze a revisioni meccaniche 
o a meccanici irrigidimenti, 
e che. d 'al tro lato, si sv i ­
luppi un dibatt i to appro­
fondito e largo da cui esca 
consolidata la fiducia, l 'uni­
tà. la comprensione piena 
della linea del parti to, la 
riafi>rmaz:one di fonda­
mentali principi. Potremo, 
in tal modo, concretare i 
termini della via italiana 
al socialismo poggiando su 
una rigorosa analisi m a r x i ­
sta della situazione italiana; 
met tendo a fuoco, sulla ba­
se di tale analisi, il proble­
ma d t i rapporto t ra certe 
situazioni nuove e avanza­
te del nostro assetto produt-
t ; \ o «- sociale e al t re s i tua­
zioni paurosamente a r re t r a ­
te: il problema della lotta 
contro le s t ru t tu re monopo­
listiche. evitando la gene­
ricità nropagandistica ed in­
dividuando le questioni no-
oVii e più acute per con­
centrarvi la lotta e impo­
s ta re grandi campagne; il 
problema del collegamento 
delia nostra lotta generale 
e di prospettiva con la ne ­
cessità di assicurare succes­
si immediati alle masse po­
polari. assicurando sempre 
un valore positivo e costrut­
tivo alla nostra azione per 
farne leva di organizzazio­
ne sociale (e qui è prezio­
sa l 'esperienza emiliana); 
e infine il problema di t r o ­
vare. in questo nuovo qua­
dro. anche un nuovo r i tmo 
per l'azione e per la vita 
interna de! p n r t . o . 

Y eruditi 
Se^ue a"..a t r ibuna i": com­

pagno VERGACI il q u a > ?i 
dichiara e o n v ì n t o che il 
X X Congresso del PCUS non 
ponga a", nostro Par t i to il 
problema della ricerca d: 
una nuova politica ma, ^ 
mai . dell 'aderii amento di 
tutt i j no=tri metodi di la-
*><vro a'.'.a l inea originale ci.e 
già abbiamo sviluppato in 
questi anni cercando una 
via i taliana verso il ?ooia-
ìisrno. Alla luce di q-jesta 
considerazione, anche l'osa­
rne dei risultati elettorali 
dove e=ser t'aito tenendo 
conto delle condizioni ge­
nerali :n cui il P.-nito M è 
t rovato a lot tare , sir»^ W ' 
"'Mtswvv"» « fe r ra to {ta'. ì 'av-
versar io che ner i nuovi 
rapporti che si sono de ter ­
minati all'interri-) .io1, m o ­
vimento operaio. Il corr.pa-
jrno Ver?ani analizza quin­
di i risultati elettorali della 
provincia di Pavia dove so ­
no stati ot tenuti lusinghie­
ri ?wre*si con la conquista 
de! consiglio provinciale e 
di 24 nuovi comuni e dove 

il Parti to ha migliorato le 
proprie posizioni anche tra 
i coltivatori diret t i . Dopo 
aver dichiarato come que­
sti successi si colleghino a l ­
la funzione che i comunisti 
hanno saputo svolgere nelle 
lotte aspre combattute dai 
contadini, il compagno Ver-
gani invita il Comitato cen­
trale a rivolgere un messag­
gio di solidarietà e di in­
coraggiamento alle mondine 
e ai braccianti della Valle 
Padana che si apprestano, 
r iprendendo lo sciopero, ad 
impegnare una '.otta deci­
siva con il padronato agra­
n o -e5tio <-. qualsiasi con­
cessione. Nell 'ult ima parte 
de! sui. intervento. Verga-
Mi n i t r i sce sui risultati po­
sitivi che ha avuto nella 
città e1: Pavia, soprat tut to 
tra gli intellettuali e il ce ­
to mfdio, il dibatt i to sulle 
qcest ion : sollevate dal ven -
te-rimo Congresso del PCUS 
e a chiaro che u n più am­
pio sforzo autocritico del 
nostro Parti to per quanto si 
riferisce a de terminate po­
sizioni assunte nel passato 
ci aiuterebbe a stabilire 
contatti nuovi con strati di 
opinione pubblica nei quali 
gli avvenimenti di Mosca 
hanno fatto cadere obiezioni 
e riserve nei nostri eoii-
f ronti. 

Colombi 
A onesto punto prende la 

parola il compagno Arturo 
COLOMBI, della Segrete­
ria de! Parti to. Egli dedica 
la prima parto del suo in­
tervento ad tuia analisi dei 
riunitati conseguiti dal no­
stro nartito nelle zone ove 
piovalo la ela-.~e operaia. 
Colombi sostiene che. nel 
complesso, sono state man­
tenute le nostre posizioni 
ma si è verificato un certo 
travaso <ii voti dal Parti to 
comunista al Parti to sociali­
sta. Questo fenomeno deve 
essere considerato non co­
me un cedimento ma sol­
tanto come un riflesso d'una 
stanchezza che si manifesta 
ai margini della classe ope­
raia in conseguenza della 
pesantezza della situazione 
sindacale, de! logoramento 
conseguente alle lotte aspre 
e non sempre vittoriose di 
questi anni, della più in­
telligente e aggressiva azio­
ne svolta dal nadronato che 
ha riconquistato le sue po­
sizioni nolitiche ed econo­
miche. Se si tiene conto di 
tutti questi dati di fatto il 
giud ' / io su! voto del!a clas­
se op^rni;i apparo pivi posi­
tivo. E questa considerazio­
ne vn fatta «•no-ntt'itto n r r 
le votazioni d«Mo Commis­
sioni Intern*1: è evidente in­
fatti che n^r votare n»"! 
per ? emendati de'la COTI. 
occove o:ù coraggio. n :ù 
spirito di clr.^-e e sne~so 
più cnoacità di -ncrificio di 
un tonino. 

I compagni che analizza­
no il voto operato — pro­
segue Colombi — si doman­
dano sovente se sia stato 
giusto condurre certe lotte 
particolarmente difficili co­
me quelle contro i l icen­
ziamenti e le smobilitazio­
ni. dal momento che oggi 
dobbiamo constatare una 
flessione dei nostri voti tra 
gli operai . A mio giudizio 
noi dovevamo condurre le 
lotte che abbiamo condotto. 
in nrimo luogo perché non 
sarebbe stato possibile, pe ­
na gravi conseguenze, ca­
pitolare di fronte a l l 'a t tac­
co padronale, in secondo 
luogo perché è sempre ne ­
cessario difendere, anche in 
condizioni non favorevoli. 
le posizioni di classe pe-ehé 
queste in o»ni cn-o t rascen­
dono !e vicende elettorali T 
compagni che hanno dubbi 
sulla opportunità di de te r ­
minate lotte debbono ren ­
dersi conto ch«» =e noi non 
lo ave-simo dire t te e com­
bat tu to impognandor; a p ­
pieno e -"n rjr:Tio piano, noi 
— oltre a mancare alla n o ­
stra funzione — avremmo 
avuto un risultato e!«?tto-
7_-̂ r> e^ r^ ' ^en t e più rfnvn-
rovoV. C i ò f->-e. dimoile. 
rv>- " fti'uro. rtrVf situa-
7:oni ove i rrory^-ti d : fnnn 
p "e rend'l7Ìon : ob :ett ive 
T"-'.'f o'i.'t'i " : Tuovir»""''» e' 
'.-Tiri a n p ^ r - e riiù difTr'"'* 
!a 'otta** Sareb'-v -bi-rlip*" 
ri tenere che ^o'trn'.o ' C^T»1-
pr,2*v i .TpeTi t ! ne! Invero 
^ininrale 
' " i I X i i ; ; " " ' 

7 ; n n e -W*» 
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' " 'ner i ' e e. di con-emi^nz-' 
iinpe^nrire lo site forze rr.i-
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ior : nello fnbb_:chr ne-
Un 

nelle zone dove abbiamo 
conseguito progressi elet to­
rali. 

La situazione della classe 
operaia, anche se si regi­
s trano miglioramenti in al­
cune ristrette isole, è ge­
neralmente grave: i salari. 
in generale, sono assai bas­
si, lo sfruttamento è aumen­
tato, gli infortuni sono cre­
sciuti e il peso del padrone 
sì fa sentire di più perfino 
at t raverso l'istituzione di 
una polizia privata. Insieme 
a questo, però, nel!e fab­
briche vi è un grande po­
tenziale di lotta e di esa­
sperazione. una diffusa vo­
lontà di cambiare. A noi 
spetta il compito di corr i ­
spondere all 'attesa degli 
operai più avanzati, di d i ­
rigerli, di utilizzare le loro 
capacità di lotta nel l ' in te­
resse di tutta la classe ope­
raia. 

Nella fase conclusiva del 
suo intervento il compagno 
Colombi î sofferma breve­
mente ad esaminare la si­
tuazione e s i s t e n t e nello 
campagne, dove abbiamo ot­
tenuto, generalmen'e . un ri­
sultato positivo. Egli sot­
tolinea che j ' padronato 
agrario, assumendo le stesse 
nosizioni deeli industriali. 
si Hfiuta (li t - a t t a r e con i 
sindacati le richiesto di tni-
glioramenti economici, non 
aoplica la irnln mobile n e ' -
la risaia, non rane t ta le 
norme sull 'imponibile e s-i! 
collcen'vorito. Tn alcune 70--
ne gli agrari assumono 
:i ne" t:-mente •> t fogni amen t ; 

fasciati non "n'Loi'n ne'1:! 
forma 'VII n^lla -o-tani'a. 
A onesto, tuttavia si con-
t •'appone una grnnde ener­
gia dì 'otta da parte delle 
masse contadine e. in nari 
tempo, uno j-oiri:«» unitario 
che sì -ta trnd'icendo e ci 
trar!u"-à in "••putii =ciono-i 
iT.nco''d"4: f diretti f'-i t ' i t i" 
le organi'z.iy^mi sindacali. 

Tremolanti 

Sulla situazione esistente 
nelle campagne torna il 
compagno TREMOLANTI, 
successivo oratore. Egli af­
ferma che il successo o t te­
nuto dalle nostre liste nelle 
zone ove prevalgono j mez­
zadri e i coloni è la diretta 
conseguenza de! costante 
impegno col quale i comu­
nisti .tanno difeso gli in­
teressi di queste categorie. 
Oggi infatti il Parti to co-

Leotte 
Il compagno LEONE, se ­

gretario della Federazione 
di Vercelli, occupandosi del 
voto dei lavoratori, rileva 
come la classe operaia sia 
profondamente sensibile ai 
problemi del r innovamento 
democratico del Paese e 
non si lasci irret ire dalla 
politica di (•concessioni» 
del monopolio. Natura lmen­
te le nuove situazioni im­
pongono di non limitarsi a 
lotte di tipo frontale nelle 
fabbriche, e di sforzarsi in­
vece di suscitare interesse 
in larghi strati popolari nei 
confronti dei problemi ope­
rai. Si creeranno così nuo­
ve alleanze e s» alleggerirà 
la pressione padronale sui 
luoghi di lavoro. 

Quanto alle campagne, i 
risultati delle elezioni nelle 
province risicole sono stati 
soddisfacenti (il 51 p e r 

cento dei comuni di queste 
zone .sono andati alle s ini­
s t re) . Si sono create solide 
alleanze t ra braccianti e col­
tivatori diretti , e tra brac­
cianti e mondine «forest ie­
re ». Leone invita il Co­
mitato Centra le ad inviare 
un solidale saluto alle 200 
mila mondine che scendono 
nuovamente in sciopero in 
questi giorni per • loro di­
ritti. 

Nell'ultima natte de! -uo 
in te r .en to . il compagno 
Leone rileva talune pesan­
tezze vo-ificate.-i negli ap ­
parati provinciali — di | 
parti to e sindacali - - o un 1 
certo logoramento dei fun­
zionari locai: Esiste un pe­
ricolo di b rocrat izzazione 
da cui guardarsi. Occorre 
eliminare il di.-tacco che MI 
qualche caso si nota tra 
un'istanza e l 'al tra del Pa r ­
tito. e tra i dirigenti e la 
Ixi.sC: occorre giudicali ' 1! 
lavoro di determinati or­
ganismi dirigenti nei loro 
comples.-o e non in modo 
personali.-!ico; oe.-o-re an ­
che valorizzare di più de ­
terminate istanze come le 
segreterie federali e i co­
mitati difettivi di seziono. 

Alberganti 
Parla successivamente i! 

compagno Giuseppe AL­
BERGANTI. segretario del­
la Federazione di Milano. 
Dopo aver sottolineato co­
me la politica operaia abbia 
profondi riflessi sull 'orien-

tato a qualche cedimento 
t ra i lavoratori e tra i loro 
nuclei familiari. 

Tut tavia — afferma con 
energia • Alberganti — do­
vevamo condurre le lotte 
olio abbiamo condotto. Se 
non lo avessimo fatto, lun­
gi dtill 'ottenere alle elezio­
ni un risultato miglioro, sa­
remmo stati battuti , la D.C. 
non avrebbe perduto i 30 
mila voti che ha perso, i 
lavoratori aclisti non avreb­
bero votato contro In « t r i ­
plice » come hnnno votato. 

Non è vero affatto che la 
clasi-e operaia abbia timore 
o sia sfiduciata. I.o dimo­
strano i grandi scioperi che, 
nonostante tutto, sono .stati 
a t t u a t i , a cominciare da 
quello dell'Alfa Romeo. Il 
problema per noi è di far 
si che i lavoratori abbiano 
sempre fiducia negli obiet­
tivi che poniamo loro e ne! 
modo come li dirigiamo. |! 
problema non è di condur­
re 1 IH'no lotte. beriM di con­
durle nicylio, ;n m.miei a 
che l.i risposta a! padrone 
-:i adeguata, e in maniera 

I compagni Dorrà e Sereni a Fiattorrhir. durante una 
pausa tiri Livori <lrl C.C. 

g.i orzani-m-, «.'nriar-u 
cr-.nrie lavoro e uno sforzo 
c-">"2zioso o notevolissimo 
è sf.'.to fatto i y r mantenere 
vivo :'. Par t i to nella fabbri­
ca: e qui ero oggi no ; r>b-
ìv-rmo i auadri DÌÙ cor a 2-
2-osi. D'Ù ' r 'ol l igenti . niù 
<-roici. più canari di tener 
«.-vi,-» -," n o s f o ''v'p.'e -e?n ; n-
gendo 'ii^neVi'» *> min a eco. 
s^nno-tsii-Vi d-' c s v r r.agat-

? VO'.'A 10-15 m:!r> lire a! 
-"«vi*» in - r e n o de?"! a l tr i 
D'i- d- "fii r inunciare idl^ 
-n -;*o d e asse Di mie«to 
nrtr irronio r f t i dobbiamo 
tpne- o~>nto nerché <a-ehìy 
«br>?'.;s*o -.-.'.lutare la no ' t r ? 
•0-71 =o'tanto in t e ~ r r n : 

d- \ o t ; ' \i nostra er>oacità 
.-»• -icsnlve-e -,".";< funziono 
dir sonte *i<"' n*v»"o*ar:rto «i 
-t"s-.;rrt so_- : ' • ' •*o nel '3 no-
*t-i rapnc'-n ni no-tare *r< 
classe o r ' r , ) alla lotta. 

j Alla luce di tali considera-
| 7ioni. pertanto, è opportuno 

!

che il Part i to dedichi una 
mr>calore attfn7ione ai p ro -
b'.cmi deliri fabbrica, anche 

munis 'a appare ai contadini 
come il più strenuo asser­
tore della giusta causa per­
manente. della pensione per 
i f i loni e del r iparto del 
n-odotto al 60 per cento a 
favore dei mezzadri. In nari 
tempo il Par t i to comunista 
si presenta ai mezzadri e ai 
coloni come la forza poli­
tica capar*» di affrontare 
in termini risolutivi ; p ro ­
blemi delle riforme strut­
turali nelle campagne, di 
realizzare la trasfo-mazio-
:-.o degli attuali rapporti A. 
cla.::-e. d- a--:cii-nre unn 
nuo-. r> funzione. queMa di 
produttori ind pendenti. :.' 
rr.e?z?dri e ai coloni che già 
ozei sentono di ooter .*<•-
- : : r e - e i>n "nolo dirigente 
nel processo produtti ' .o. li 
cocr.p.igno Tremolanti c ot -
fol'ne.i Timportnnza r>-( -1 : -
Cn"n--- '-ii". nl!*'n1o:ran : di 
un voto che ha visto avan-
7i'o -.' mo.--.rr.ento conta­
dino. r.ssj'r.ono le ^rand : 

lotto agrarie di questi gior­
ni. lotte che par tendo dalle 
rivendicazioni particolari 
delle categorie interessate. 
«i inqusd-ano nella DÌÙ ge­
nerale. lunga lotta per u n . 
riforma agraria. Riferendo­
si ai '/impostazione unitaria 
d: Queste lotte Tremolanti 
os=erva che l 'unità «inda-
rn!e ha c~gi un valore che 
va senza dubbio al di là 
.:. .yoir.en'anee incompren-
-ion: o dissensi che debbo­
no es-er superati a t t raverso 
uno sforzo più grande che 
ponga più decisamente le 
organizzazioni sindacali u n i ­
tarie pila testa del movi ­
mento dei lavoratori della 
terra. 

tamentn dei ceti medi. ìa cui 
importanza in una città co­
me Milano non può e .-aere 
in alcun modo sottovalutata. 
Alberganti centra il pro­
prio esame su! voto dei ce:: 
lavoratori. 

Le flessioni subite dal 
Parti to nella ,. cintura ros­
sa n milanese sono s^ : e 
percentualmente più foni di 
quelle subite nei quart ier i 
a composizione mista e in 
quelli de! centro. Sul feno­
meno hanno influito l 'azio­
ne padronale, la nostra po-
iitic». ':> polif'cn s-ind.ic'ilo. 
Vi è stata un'a 7 ione dn mar­
te r.<»-;-<i per r iprendere la 
iniziativa, alcuni ^uccefsi 
« t o n o «tati ronsecTTiiti. in 
.alcuno fabb-iehe dove ave­
vamo subito degli a r re t r a ­
menti si è registrata ur.a 
riDresa. Tuttavia non abbia­
mo recuperato 'e posizioni 
di partenza, e si registrano 
difficoltà nel tesseramento 
e nel reclutamento. s;a d : 

part i to che srlndacaV. 
Anche Alberganti s: p"*-

ne la domanda se queste 
difficoltà siano state pro­
vocate dal fatto che alcune 
lotte da noi dirette non si 
sono concluse con un pie­
no successo Questo ele­
mento ha avu 'o cer tamen­
te il «uo pe«o: tuttavia b i ­
sogna anche chiedersi In 
qua!.- misura a b b i a agito 
i! rrnrtellamen'.o continuo. 
condotto per anni «• anni 
dal padronato, con rappre­
saglie e intimidazioni, con­
tro l 'avanguardia delia clas­
se operaia. Il padronato ha 
sfruttato a fondo il potere 
di rui dispone dentro e fuo­
ri della fabbrica e quefto 
fatto — insieme con le no ­
stre deficienze — ha por­

c i le 
t u r 

la direzione -ia iv.ù un: 

11 n . ; ; La questione d 
pone in primo luogo in ì e -
la.'.ione ai compagni -iHtiali-
sti. Se andiamo alla lotta 
soiva avere K» >ie->.> orien­
tamento dei compagni -o-
ciulisti. è difficile che \'e>i-
to sia vittorioso. Perciò oc­
corre c--orc ma;4»iormonto 
legati a' socialisti, discutere 
di oiù con loro l 'imposta-
z'one di'lle lotto. cond:v :de-
l>> con loro le re-pon-alii-
l:tà «' gli oneri - e natu­
ralmente anche gli onori -
delle lotto s t e s e . 

Poi l 'oratore afiionla il 
problema della riorganizza­
zione produttiva e d e l l e 
trasformazioni tecniche in­
trodotte in alcune l . ibbn-
che. Dove (|iie-t«» icnouieno 
è in atto, dobbiamo stu-
tliailt" e approfondi: lo. Ma 
— o-'-erva Allargant i -'- b . -
sogna stare attenti a non 
cadcr e ne! tecnicismi,, che 
porta ad eludere ;! lattore 
sngycttlt'ti, e cioè la fun­
zione insostituibile d e l l a 
classe operaia. Bisogna an­
che non generalizzare, in 
quanto la meccanizzazione 
non esi-te ancora nella 
maggioranza delle fabbri-
d ie . e inoltre noi dobbiamo 
condurre un'azione politica 
differenziata ver.-o i piccoli 
e medi industriali. 

E' urgente riprendere la 
Iniziativa nello aziende, do­
ve il padronato -viluppa 
Un'oliera di d.scriminazione 
utilizzando il metodo dei 
premi di produzione, che 
sovvertono le b a « i stes-e 
del salario. Alberganti in­
dica nel collocamento de­
mocratico nelle industrie e 
nella lotta contro i contrat­
ti >i termine due elomenti 
essenziali .-ni quali lar lo-
Va per portare alla lotta 
le masse operaio. 

L'oratore conclude con un 
esame del riformismo so­
cialdemocratico e cattolico. 
Esistono, egli osserva, po­
sizioni nuove sia dei social­
democratici che delle ACLI 
le quali ci permettono di 
condurre azioni comuni su 
di\er-"i problemi. s j a sul 
terreno amministrativo che 
sul terreno sindacale. H' a t ­
t raverso l'unità che favori­
remo lo sviluppo d'una co­
scienza di c!n--e ;n -eno 
alle masso operaie influen­
zate dalla -/>r:at(ie Mi'Tiaz.ia 
e fi'lla n e 

liardin 
Ultimo oratore d e l l a 

matt inata è il compiigli" 
BARDINI. segretario n -
eiotiale della T o s c a n a . 
Egli esamina innanzitutto 
la fle.s.-iono verificatasi a 
Firenze. V. sono stato qui 
cause oggettive: un certo 
disorientamento sui proble­
mi oo.-ti dal XX Congresso. 
la durezza di alcune lotte. 
i sacrifici affrontati in se­
guito allo sfratto dalle se­
di. ecc. Tuttav.a la mag-
gio 'e attenzione va data al­
lo cause soggettive 

Bardin; le individua in 
pr:mo luogo no'.].-, sottova-
!iita7.ione della forza dello 
a v v i s a r l o e in narticolare 
nella sottovalutazione dello 
influsso del » !apiri smo >. 
sull 'elettorato. Con l'appog­
gio del governo e de'.l 'ap-
para 'o ecclesiastico La Pi­
ra ha fatto una corta azione 
nel campo delle case, della 
assistenza, delle 'Industrie, e 
anche oe! campo interna­
zionale. di cui è riuscito t d 
accaparrarsi '.'. merito an­
che quando l'iniziativa era 
in ifran par te nostra. Altro 
motivo della nostra fles­
sione è da ricercarsi :n una 
sopravalutazione delle for­
ze di cui depon iamo in cit­
tà e in alcuno debolezze del­
la nostra organizzazione. La 
base de! Part i to è poco ab i ­
tuata a discutere, e ha mo­
strato un'insufficiente ca­
pacità d: elaborar» i pro­
blemi politici. 

Bardini compie q.undi un 
panorama dei risultati elet­
torali nel resto della Tosca­
na. panorama complessiva­
mente pos: l i \o dato che la 
pe.ieiitucile non solo delie 
sinistre, ma anche del Par ­
tito, è in aumento rispetto 
al '53; Livorno. Grosseto, 
Pistoia sono state nconqu i -
.-tatc, e a Siena, ad Arezzo. 
a Pisa, a Massa le *inf*tie 
hnnno 20 seggi su 40. 

Nel Part i to, conclude Bar­
dali , occorre rivedere qual ­
cosa per a t tuare una mi­
gliore direzione collegiale, 

per far progredire la de ­
mocrazia intorna, por svi­
luppare Una coraggiosa e 
i n t e l l i g e n t e politica di 
quadri . 

A questo punto la sedu­
ta è interrotta e rinviata al 
pomeriggio. 

Moscatelli 
Chiusa la seduta mat tu­

tina alla ripresa pomeridia­
na ha la parola il compagno 
MOSCATELLI, che informa 
brevemente, anche in rela­
zione a precedenti inter­
venti, sulla situazione crea­
tasi a Novara dopo le ele­
zioni e sul modo come si 
e giunti alla formazione 
della Giunta sx>ciulist'i ap ­
poggiati! dai comunisti e dai 
socialdemocratici; soluzione 
che egli giudica positiva, 
in quanto la più democrat i­
ca possibile nelle condizio­
ni particolari di composi­
zione de! Consiglio comut ;<-
lo novarese e della situazio­
ne anche essa particolare 
Ci c a l i s i m 0.--0 

Le conclusioni 
di G. C. P a ietta 

11 dibattito -ni primo 
punto all'ordino del gior­
no ha a questo punto ter­
mine. e il compagno Li 
Causi che presiede da la pa­
rola al compagno Giuncai io 
PA.IETTA pei le e; nchiMO-
ni. Pajetta premette che le 
sue .-. a r a n n o conclusioni 
molto hi evi, etiche in con­
siderazione del fatto d i e il 
dibatt i to ha un seguito sul 
secondo punto all 'ordine del 
giorno, e sopriùnUo del fat­
to che molti de temi e dei 
problemi affrontati dal C.C. 
fanno già par te della discus­
sione pre-congressuale che 
avrà inizio immediato in 
tutte le istanze del Pa r t i ­
to. E' evidente, ad esempio, 
i'ho questioni come quelle 
della verifica (iella nostra 
politica costituiranno la t e ­
matica centrale del prossi­
mo Congresso. 

Da qualche intervento - -
dice PÌIiet ta — e emerso il 
desiderio di un maggiore 
approfondimento dei risul­
tati elettorali. Bisogna tener 
conto pelò elio una valuta­
zione critica non vuol dire 
faro un esame unilaterale 
degli onor i o delle debolezze 
smarrendo il panorama ge­
nerale Se si tiene conto 
di questo e evidente che il 
r isultato del 27 maggio e 
unii conseguenza positiva 
della nostra giusta linea po­
litica. Ciò non vuol dire na­
turalmente minimizzare gli 
aspetti negativi e i proble­
mi che esistono. Il fatto een­
trale resta però che abbia­
mo consolidato le nostre po­
sizioni in un momento di 
particolare difficoltà, che vi 
è stata una spinta a s ini­
stra. che il fronte democra­
tico ha avanzato, sognato 
una nuova Uippa verso la 
nperttira a sinistra. E' in 
questo quadro positivo che 
dobbiamo sottolineare l'esi­
genza che anche il nostro 
Part i to avanzi, e quindi la 
esigenza di superare 1 d i ­
fetti che riscontriamo. 

Pajetta considera positt-
vo l'esame che il C C. ha 
fatto dei problemi del la­
voro del partito, e l'esigen­
za emersa nella discussione 
di una niù approfondita 
qnali.fi del!a si tua/ione eco­
nomica e politica e delle 
sue novità Questo signifi­
ca che il Part i to intende 
evi ta te di cadere ne! sem­
plicismo e nella facilone­
ria propagandisticii. Per il 
futuio dobbiamo guardarci 
dal pericolo di generalizza­
le fenomeni nuovi (ad 
esemaio l'automazione) ma 
parzia'.i. o di Testare anco­
rati a po-izioni a r re t ra te : il 
nuovo e il vec-hio, in rea l ­
ta. sono aspetti di una so­
la •situazione contraddit to­
ria. e non devono essere v i ­
sti in unn contrapnnsizione 
ii" : ,- ,f>-a!e e v-lvmatica. 

Pajetta o.verva quindi 
che i esul ta t i elettorali non 
devono essere semplicemen­
te vagliati in rapporto a 
queili delle precedenti ele­
zioni; il valore effettivo dei 
nostri voti si misura nel pe -
so che e<_si hanno neila s i­
tuazione nol ' t 'ca generale •• 
quindi nella loro capacità dì 
fare avanzare l 'apertura a 
sinistra. E' in questo qua ­
dro che va visto il problema 
delle Giunto, por la cui for­
mazione bisogna saper tener 
conto della molteplicità de l ­
le situazioni !r»ca!i. dei fatto 
che alcune soluzioni buo­
ne in qualche luogo non lo 
sono altrove, e noi r.flesTi 
quindi che detonninat! ac ­
cordi possono avere pò:, po­
si t ivamente o negat ivamen­
te. sulla situazione generale 
o su al t re situazioni locali. 
Tn questo senso va intesa la 
Indicazione data di r icerca­
re in ogni luo^o le soluzioni 
Più democratiche posòibiTe. 

Pajetta osserva ancora 
che insufficiente è il con­
tat to che noi abbiamo con 
la base socialdemocratica e 
aclista E* questa una q u e ­
stione di particolare impor­
tanza nel momento in cui 
il problema dell 'unità ope­
raia e popolare è al contro 
delle nostre cure, e In cui 
una Iniziativa più vivace e 
intelligente per una es ten­
sione dell 'unità è condizio­
no per respineore l 'attacco 
avversario contro l 'unità 
«tessa. 

Dopo un riferimento alia 
importanza dell 'obiettivo di 
portare a compimento l 'or­
dinamento regionale, Pa je t ­
ta conclude esprimendo un 

giudizio positivo sul dibat­
tito in corso sul XX Con­
gresso. dibatti to che deve 
essere approfondito e d i ­
retto impegnando ogni qua ­
dro del Part i to in una azio­
ne responsabile tesa a fa­
vorire una ampia chiarifi­
cazione. a t rar re tutti gli In­
segnamenti , anche autocri­
tici. che da questa grande 
esperienza ci derivano, a 
vedere le questioni che ci 
si pongono oggi con occhio 
nuovo. In pari tempo biso­
gna tener presente che la 
stessa complessità dei pro­
blemi fa sì che non tutto 
passa esser subito e piena­
mente compreso. La discus­
sione precongressuale dovrà 
aprirsi l ib i to , senza aspet­
tare ohe siano pronti i do ­
cumenti preparatori , e do­
vrà esser collegata al lavo­
ro concreto de] Part i to e ai 
compiti politici che ci s tan­
no dinanzi. 

Sono lo ore 16.45 e il 
compagno Li Causi dà la 
parola al compagno Palmiro 
Togliatti ne- la relaziono 
sul secondo punto all 'ordine 
del giorno' « Convocazione 
del Congresso nazionale de! 
Par t i to ... Il rapporto è du­
rato tre oro. Ne daremo do­
mani il testo integrale. 

Stamane, alle 11 3(). in via 
del 'o Botteghe Oseu-o. il 
C.C, comincerà la discussio­
ne su! secondo punto a l"or-
dine del giorno 

Quattro onere in gara 
per il Premio Cortina-Ulisse 

C O U T I N A D ' A M P E Z Z O . 24 
— La c o m m i s s i o n e g i u d i c a t r i ­
c e de l p r e m i o E u r o p e o € C o r ­
t i n a - U l i s s e », c h e n e l l ' u l t i m a 
s e d u t a a v e v a p r e s o in e s a m e 
le 14 o p e r e r i m a s t e in gara . Im 
fissato la sua a t t e n z i o n e s u 
q u a t t r o di q u e s t e , e p r e c i s a ­
m e n t e su . Tradì» Unio t i s » di 
Al iat i F l a n i l e r s ; . 1 1 m o v i m e n ­
to o p e r a i o i ta l i ano a t t r a v e r s o 
i suo i c o n g r e s s i ». di G a s t o n e 
M a n a c o r d a ; « T h e o r i g i n s of 
I . ' ibour P a r t y 18Rn-lf)00 . . di 
H e n r y P e l l n i R ; « L e l o t t e ,a-
g r a r i o n e l l a V a l l e P a d a n a » «li 
Lu ig i Pre t i . 

La c e r i m o n i a de l la e n n s e g n n 
d e l P r e m i o , a v r à l u o g o 11 \U 
l u g l i o p . v . n e l l a sala do) P a -
ls>z7o m u n i c i p a l e di C o r t i n a . 

11 protraili ina 
della XI Triennali: 
M I L A N O . 11 — L ' u m l u e s i -

m » e d i z i o n e de l la T r i e n n a l e 
i n t e r n u z i o n a l e d e l l e Art» d e ­
c o r a t i v e e i n d u s t r i a l i m o d e r ­
n e e d e l l ' a r c h i t e t t u r a m o d e r n a 
si t errà da l 1*7 l u g l i o al 4 n o ­
v e m b r e d e l p r o s s i m o a n n o 

Lo ha a n n u n c i a t o ieri s c i a 
il p r e s i d e n t e «Iella m a n i f e s t a ­
z i o n e . 011. .1. M. L o m b a r d o 

I t e m i c h e s a r a n n o tra t ta t i 
d a l l a u n d i c e s i m a t r i e n n a l e s a ­
r a n n o : la r e l a z i o n e fra le a r t i ; 
l ' arch i t e t tura c o n t e m p o r a n e a ; 
l e p r o d u z i o n i d'arte e T ' i n d u ­
s tr ia i d e s i g n ». F i g u r e r a n n o 
i n o l t r e la m o s t r a i n t e r n a z i o ­
n a l e d e l l ' a b i t a z i o n e . ìa m o s t r a 
g r a f i c a , la m o s t r a de l g i a r d i n o 
e s a r a n n o a n c h e a l l e s t i t e m o ­
s t r e t e m p o r a n e e a r o t a z i o r e , 
a l c u n e d e l l e qua l i c o n r i fer i ­
m e n t o a l l e art i p o p o l a r i . F i n o ­
ra h a n n o g ià a d e r i t o a l la m a ­
n i f e s t a z i o n e n o v e pfli»si. tra rtn 
la O c o s l o v a e r l i i n . 

Aggredita una modista 
da due uomini e una donna 

AM'ONIAMO iV. le Manzoni l i : 
domani a l e ore 21,15 prima di 
• Giovanni eia Capestrano » <tl 
D. Gaetanl (novi tà) 

IM.Iul.r. MIJN.H; t_.ia r tarotita 
lt. Villa. Al le 21,15; -l .a dolce 
Intimità » di C'owaru. 

ELISEO; Riposo 
MOBILE: C.la Teatrale d'arte p o ­

polare, al le tire 21,:i0 » I.a n e ­
mica » di Dario Niccodcml 

PALAZZO SISTINA: C.ia i l t v l -
st«. Allo ore 2\M « Le blrn-
de di questa citta » di M C. 

r i K A M I K L L O : C.la Stabile. A l ­
le ore 21,15 1 K O . ( R e a 
incondizionata) 11 '•• '" -«ani 
Hofila del l 'autore 

SAI liti .- cJ la O c i iaii i . .-or _ 
Oheraldl 1. -«««vermi MI* 
ore 21.15 « Il dcitto «lei viale 
dei colli » di E. CiRlierl 

VILLA ALOOUItANDIM (Telefo­
na «7.771»): Alle .M ::U: . ì t - e t ta - | 
colo arto vario 

CIRCHI 
CIUCO TUONI (Via Sannlo . San 

Giovanni) tei. 776.311: Più che 
un successo un vero trloniol 
Spettacol i : 1G.30 e 21,30. Ul­
t ime se t t imane Pret t i OODO-
lari 

ARENE 
Appio: Mia mogl ie è d! leva con 

IL Morto ICinema^cODO» 
tini-rea: IM 7 ritta d'oro con A. 

Quinti (Cinemascope) 
Castelli»: Ape regina cmi J. Craw-

l o t -il 
Collimilo-, Kipuso 
Delle Terraz/i1: All' interno e ri­

torno con A. Muipl iy 
Esedra: I dominatori di Fort Rai­

m o roti ('. Golbert 
Fe l ix : l h \ pizzico ili fortuna (Cl-

nemascope) e o o D. Dey 
Jonio: Per chi .suun.i la campana 

con I. rterKiuaiin 
Laurentina: Pescatore e Posi l leco 
Livorno: Riposo 
Lurciola: La bella di Poma con 

S Pampanint 
Lux: Oro con IL Widmark 
Otta villa: Riposo 
Paratia: F i a m m e a Calcutta 
Pineta: IlèsirO'e con J. Slmninn? 
Pnrtueiise: Zingari con S. CJ ran­

fie r 
Prenest i i ia: l.a (Jonna del f iume 

con S Loren 
S. Ippolito: Vivere insieme, con 

J Hollyday 
Taranto: La vendetta di Poclss 
Tl tanus: L'uomo senza naura con 

K. Douglas 
Tiziano: Riposo 

CINFMA-VARIETA' 
Al lumina: Arrivi» l'alba con C. 

Cìable e rivista 
Alt ieri ; l - i primola Smith con L 

Howard e rivista 
Anihra-Jovinel l l : La frusta di 

fuoco con P. Preston e rivista 
Principe: Le ragazze di Sanfre -

dlano con C. Calvet P rivista 
Volturno: 11 Brande coltel lo « 

r ivinta 

CINEMA 
Ar«|ii.irln: Chiuso per restauro 
Adriarlne: Un americano a Roma 

eoo A. Sordi 
Adriano: t! dominatore di Fort 

Ralston con C Colbert f inirlo 
15. ult. 22.5DI 

Airone; Lo tempero del le moRli 
(Cinemascope) con J. Crain 

Alba: Verttpmc bianca (o l impia­
di della neve ) 

Alrynne: Mia moel ic e di leva 
con II North (Cinemascope 1 

Ambasciatori: La rosa tatuata con 
A. Magnani 

A n i e n e : Ore disperate con F. 
March 

Apol lo: Tempi moderni con C. 
( h . i p l m 

Appio: Mia monile è di leva con 
IL North (Cinemascope) 

Aipilla: Il tesoro dei Condor 
Arrli'itieile: Scarpette rosse con 

N S h e a r i r 
Arrnliairno: Woi ld in may Cor­

ner (Ore IR. 20, 22) 
Arenil i*: Rancho Notorio!» con 

M. Dietrich 
Arlston: La figlia del lo sceicco 

(Apertura ore 15. ult imo snet -
t.icolo 22.50) 

Aslnri:t: Due donne no puro s a n -
itue con J. Crain 

Astra: Il b igamo con G Halli 
At lante: Guardia. Kuardia sce l la . 

bniMdiere. marescial lo con A-
Sordi 

Attual i tà: L'avventuriera di «*»-
hnnias con Y De Carlo. Iniz io 
• re ir,. Hit. 22.50 L. 35o 

Anmi'.tiis: Il Inibitilo con C Un Ili 
Aurel io: Accadde il 20 lugl io con 

II. Wieliy 
Aureo: Carmen Jones c o n H. B e -

lafoote 
Aurora: Da oul all'eternità con 

H. I . incnstcr 
Alimonia: L'assassino * perduto 

con J. Cnlten 
Axi-ntino; Il pel legrino con C 

Chaplm 
Avorio: Il kentucklano eoo B. 

Lancistor 
ftarlirrinl: Inferno nel deferto 
IIMOto; Giocatore d'azzardo c o n 

D Paeet 

PALERMO, 24. - Un Rr;»ve 
episodio (H delinquenza è ;iv-
venuto verfo le '•>» eli ieri in 
vicolo della Pai In 2 dove unn 
modista di 4fi anni. Santina 
Scorta è stata trovata a ter ­
ra priva di sen?i. Alla cn«i"-
dia modirn dell 1 Croce Ro ;s:i. 
appena rinvenuta, pur n o n i j j ^ ' ^ ' ^ v ^ . t m r n l n , n t e Tempesto 
p.cprimrndosi rnn moita rh ia -
re/za. ha '.asciato in tend i le 
di essere .«tata as-rredita da 
•re tei-.vului. evidentemente 
fntenzionati a derubarla. Ol­
tre alle ferite alia te='n nro-
d o f e ria ri 11 ro-po contun­
dente. n"a Scorta =<>no *ta!e 
rincontrate inche n'eune ec­
chimosi alio caviglie e ai p c ' -
>I. Sembra che mentre es?n 
veniva t-attenuta per le ca-

vritto 1 mari 1 Cinemascope) 
Belle Arti; Riposo 
Iter-Ini- Wi.hi tn con .1 Me Crea 

'C'm«»m.-i*o<'pe) 
H o l o s n i : Il pel legrino con C. 

O i a p l m 
Branrarrio- Il rc*!eRri:ir> con C 

Cbaolin 
r j p a n n r l l r : Riposo 
r.-ipltol- Pr>«tn di enmhatttmenfr 

"on 1 ' u n * 'Ciré »« *n 1RJ5 
2ii r>0 22»5i F.VAL I. 350 

C^oranirar L'ultimo in ian lc con 
M Hrvtt 

v i g l i o e p e r i p f ) ^ . da u n ! Catiran'rhctta: N'otte di terrore 
u o m o e d a tu ia d o n n a . •": t e — C a ; t r l , , , : Ar-c regina eoo J Craw-

f i . rd zr» lndi\'inuo l'.-ibbla colpita • 
(r ipetutamente a' 
ltramr»rtir:.i 

t e = Vi 
Centrale: Delitto e d i l i g o 

Sfato d'allarme 
proclamalo in Guatemala 

1 CITTA' DKI. Gl 'ATEMA 
LA, 24. — Il Roverno Arni.* 
ha proclamato 053. Io 
di al larme in tutto il Guate­
mala, motivando la m.sura 
con la scoperta dì un « oom-
plotto comunista j.»er sporgerò 
panico e disordino ne', riatto -

Toma alla ribalta 

,<lor- ,a N u o \ a : Riposo 
; C ine-s tar : Una pistola che cantai 
, < <r. R Mont^nmeri 
iCI.,(tio ; Vei'dirata 
) Cola di Rienzo: Giocatore d'az-
j z^rdo con A Pa«;ei 
I Colombo: Riposo 
'Colonna: In .«more -1 pece* ir» 

.! « ' . . , . 

.. C<>lo>v»-o; 5-.<r>;i;e ili Caino con J. 
' j Payne 

>t.l*0, Cnliinsbn-.; L'a-«edio di (urx-o f ir t 
T. MiUeau 

Corallo: A r n v a n le ragazze 
Loro» 11 fin»nz«to di tutte con 

r S i n s t m Or» H I » »» »»«.* 
22.I5> 

C'risoiono; L* cittA che fi-otta 
1 "ti C. hrer.t 

Cri i ta l lo: Ai e Res ina t o n J . 
• Cra-wford 

la « awelenatrice » Besnard u;^r
ScipiOT,i: ^ r l,ic r ,m-

PARIGI. 24. — Il clamoro?< 1 
€ affare Marie Besnard » quel- , 
lo cioè della donna acculata di \ 

Pei Piccol i : Riposi» 
Della Val le : R i p o ^ 
Delle M i M h f t r - rotò !as.-a ••• 

r.-.ddi rpia? 'Infoio ore 16. ult. 
' "" M)> 

1 a v e r e a v v e l e n a t o tredic i raoi^f,; Terrazze: All' inferno e r i -
[parent i e d il cu i p r o c e s s o v e n - | torno con A Murphy 

ne r i n v i a t o P*r u n s u p p i e m e n - Delle Vittorie: l-« f m s u di f u o -

to d-Jrtruttori». è d . n u o v o rii ^ v ^ e ^ l o l i ' T i ^ r r o con P. 
a t tua l i tà in q u e s t i piorni . I RS»JI 

Infat t i la c o m m i s s i o n e di p c - i n u n » ; VerdiraLi 
riti i n c a r i c a t a dal Tr ibuna le d l j n ? . , , " I

: !"" *"c dr t l -a^-entur . con 
• • * • ( I l V f l i • * - « »<» U f l | « 4 * » ' »«••••»*. "»*"I • • T Vi — , « 

Bordeaux di spiegare la p r e - j n , ^ MIOTÌ- «:»VI«« 
ili Bionico n i tredici diana 
i ha appurato che per Eóeiwel**: G;onv"» maledetto con 
.«ura delle bare il fab- ^ n

T r
0 ^ h r , „ „ „ " c o n R C o r t e 

scr.za il 
cadaveri 
la chiù 
bricante di Loudun u«a uno 
«pedale stucco nella cui com­
posizione figura l'arsenico. 

Questo accertamento potreb­
be essere decisivo alla ripreso 
del processo per stabilire la 
colpevolezia o meno della 
Besnard, che nel frattempo si 
trova in libertà provvisoria 

t e 
Ei(>er!a: Wicruta < Cinemascope) 

con J Me Crea 
f o n e r ò : ti imo -«miinte * un ban­

dito con H Stftrnvyrh 
fnrUtle: r>e«!rèe con J S i m m o n i 
' n r n n i • \ v t t » di terrore 
F.srelMor: Il mante l lo rosso cori 

F. To?7. 
F»rnr \e : Storia di una minorenne 
r a r o ; L^rd Brummel l con S. 

G r a n a r 

F i a m m a : La cicala (16.4S 18 ?ÀÌ 
20,25 22,30i. Aria condi / iunata 

F iammet ta : i tass . edi/.. originale 
Only the Valiant con G l'eck. 
13. P a y t o n (Ore 18 20 22) 

l 'Iamlnio; Amici per la pelle c o n 
J. Itcyer e La pattuglia de l l e 
g iubbe rotse con A. Ludd 

Fog l iano: Guardia, guardia s c e l ­
ta brigadiere, marescial lo con 
A. Sordi 

Fontana : Acque amare 
Gal ler ia: La rosa tatuata : i:n A. 

Magnani 
Garbatel i*: Ore disperate c>n F. 

March 
Giul io Cesare: Mia mocl le t- di 

leva con H. North 
Golden: Grandi manovre con G. 

Pl iyltpe 
Guadalt ipe: La croce di d iamant i 
Ho l lywood: La giungla del i | i ia-

drato con T. C'urti? 
Imperlale: L'imnu. • ne <-n.i • n;U 

esist i to con (.' '.Veni) r : , , , na-
seojie 1 "In'''r' >!••• "" >i' '2 50 
IL. H50» Validità EN'AL 

Impero; Addio mia bella signora 
Induno: I.iUl o il -aiabooOo di 

W Dl.iney 
Jonln: Ore d lmera te con F. 

March 
Iris: Piccola posta con A Sordi 
Italia: Riposo 
La Fenice: Il Tiglio di Sinhad con 

D. Robertson 
I .eorlne; M.imho con S. Mancano 
Libia: 7 spose per 7 fratelli c o n 

J. Powel l 
Lnv: Oro con R. Widmark 
.Man/imi: L'amore e ito.i ?--sa 

meravlcl loea con ' •'.;i"'': ' - l -
nemn<;copel 

Mass imo: E l m a di Troia con R. 
Podestà 

M a / f i n i ; S e a / a -campo con F. 
H.-iyden 

.Medaglie d'Oro: I!ipo>-n 
Metropol i tan: Inferno -.i»i fii'.rr-

to (Ore 16.35 18.25 M cb '.'-'.:'0) 
Moderno: I do-nina ,r>rl .O » ort 

Ralston con C Colbert 
Moderilo Sa lo t t i : l a delia del lo 

Sce icco con II. Meeker 
Moderniss imo: Sala A 1' " m -

nre bel temer» con ('"•>• Kellv 
iCli iemascope». Sala R: I! t e ­
soro di l 'anello Vi l ' i Aper­
tura ore ili. ult 22.50 

Mondiali II fondo della hottii'lta 
con V. Jnlim-'on 

N e w York: La o=,i »:.t-,i.-i?^ on 
A Mnenan" 

N'omentano: Riposo 
Novoc ine : Amami o lasciami con 

D. Dey 
N u o v o : 11 pel legrino con C. Clia-

plin 
Odeon: 11 favoloso Andersen c o n 

D. K e y e 
Odi-scalchi: Le avventure di Da-

vy Crockett con F. Parker 
Olimpi.-.; Ci.sl parla il cuore con 

J. Ferrer 
Orfeo: L'orfana del qhetto con 

F Marri 
Orione: Riposo 
Ottavil la: Riposo 
Ottaviano: La line del l 'avventura 

con V. Johnson 
Palazzo; I vaiolosi con V J o h n ­

son 
Palestriti»: 1-» frusta di fuoco con 

P Prcston 
l'arloll: Ore disperate con F 

March 
Paris: Wlchlta con J Me Crea 
P a x : 1-a conouistatr icc 
l'Io X: Riposo 
Planetario: Il Brande flagello con 

P. Johns-
Plat ino: I corsari del grande fiu­

m e con T. Curtis 
Pinza: Vacanre a l'ar'^l co • E. 

Cos lant ine 
l'Iiiilus: Aqui le nell'infinito con 

J. S tewart 
f r e n e s i e : Ore disperate con F. 

March 
Pr imavera: Un nanoletano nel 

Far West con R. Taylor 
Pucc in i ; ti magnifico a v v e n t u r i e ­

ri» con G. Cooper 
Quattro Fontane: V«ra,n~.c * Pa­

rigi con F. Costan. ine 
Quirinale: Grandi manovre f o n 

O. Phyl ipc 
Quirinetta Come *oosrr? un mi ­

l ionario con M. Monroc ( A p e r ­
tura ore lfi 30i 

P l o r i l i : Riposo 
Reale: Grandi manovre con G. 

Phy l lpe 
Hey: Riposi» 
Itex; Rivolta al blocco 11 con 

N Hrand 
Rialto: Frou Frou con G. Cervi 

(Cinemascope! 
Riposo: Il t iranno di Glcnn con 

o Wcl les 
l l l tr : La rosa tatuata con A. 

Macnanl 
Rivol i : Nata ieri con J. Hollydat 
Roma: La donna del f iume c o n 

S. Lorcn 
Itoxy: Il fondo del la bottiglia 

con V. Johnson 
Rubino: Febbre bionda 1 on D 

IJors 
Salario; Adente federale Pinki r-

ton con V. Mature 
Sala F.Titrea; Riposo 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala P i emonte : Rlporo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: Riroso 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Se^sorlana: Le strabiìt . i - i i 

imprese di Pioto , Pipno e Pa­
perino di W. Disnev 

Sala rraspont ina : Riposo 
Sala L'mlirrti»: Storia di m-.i n 1-

norer.ne 
Sala Vicnol i : Riposo 
Salerno: Riposi» 
Salone Marchrrita- L'amore e 

una CP^I nifr.v. ii]l:p«a con J 
Jones 

San Fel ire: l a citta che ?co::a 
con G. Brtnt 

S]Ht' \ c o s t i n n : Itlpe'T 
Sant'Ippolito; Vivere in»lcr'e con 

J Hollulay 
I Savoia: Mia moc l i e è di leva 
! m n tf V- -•'••> T m f m a ' c ^ f i 
1 Sette Sale; Ripo-o 

S i l v e r Cine: H u ! h di tamburi con 
1 A. Idill i 
f Smeraldi»: Il r r ' i o del «a-^r::e 
j (Ore li» 10 18.15 20.15 «.Sf*» 

Splendore- Il -e del làzz rr-r< D, 
j Reed 

Stadinm- A g n a t o sul mare 
I s t e l l a : Riposo 

S n p e r c i n t m a : L'avamuost-» ir ^.'. 
u n m b l eerd'.itl (Ore H">3 H 25 
20.25 22.2S» 

Tirreno: L'amore è x.r.t cesa n_e-
ravlrl ios. i con J J-1: cs 

T i tanns : L'nr.jno «er»Ta r>aurs c<""\ 
K. D o v l a s 

T i / i a n o : Ripo=o 
Trastevere- T,i val'e de:!c J T : I V 

con lT Grav 
Trevi : 11 fond.-» della b o ' t j e i u .Ci ­

nemascope 1 con V. Johr.Jon 
TrUrton: T ^ «.-a-.sTp rr-* \ s^-dl 
Trle«te: \1Vr<™^-a del n^tlhoTo 

c^n T •"•Tìev 
Tnscolo: Simba co-. A. Boiardo-
Pl issé- f 'iw-n-p A vrr* c<*<.» rre-

rTvtt-'fr*-» ' m J Jones 
r i p i a n o : Rlro«o 
Vent i t i Anr i le : Guardia ( m i - i : a 

scelta b ' ^ a ^ i e r e . rr.are«s-fa1!o 
ron A - ^rirr!) 

Ve»h»»»rt: P ladro del T con A 
Blvfh 

V i t t r i ' ì » - V'.-'-'*'» r . s - .T V e C i " » 

Ctneraa ette praticano o<ci U 
riduzione ENAL: 

Adr iaco . Archimede . Alba Al-
1 rone. Alc ione . Ambais-iatort. A u -

« " o u . Asteria . Ariste;».. At tua­
lità. Arcobaleno , Barberini . Ber­
nini . Brancacc io . Botorna . Corso. 

.Cola di Rienzo. Capitol. Caora» 
[ntea. Cristal lo. Carrar. ichelta . 

l
'Esperia . Elios. Eurooa. Fogl iano. 

Galleria. Induno. Italia, trr.ve-
rlale. I J Fenice . Moderno. >»»-

i tropol i tan . Ode ica lch i . Orfeo. P l a -
ra. P lanetar io . Quattro Fontane . 
Quirinale. Rialto. Sala Umberto . 
S u p e r c m e m a . Smera ldo . S a l c n a 

| Margherita. S tad ium. S«\-oia. S a . 
j l erno . Splendore . Tuscolo . Tre-vl. 
ÌVlp iano . Verbano T E A T R . : T>el-
Me Muse . Mobile. Pirandel lo . 
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